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ILL&'YORODEIfAEItlLH 
, l i dottore AleSssindrp ADtongÌDÌ,,glà 

dsptttato di IMilano-4 uno idei più vac-
olii e più intemerati patrioti dalla.Lom. 
bardla, a proposito dulia legga proposta 
dal ministro Berti sol lavoro dei fan-
eiulli, .soriye al Faicio la seguentft let. 
tara ohe noi la riproduciamo! 

' 20 febbraio. 
Non è la prima tolta ohe nell'aula 

di Moiiteoitorio ai' fa ristfoiiare la Voea 
intorno al'lMoro dM.fanoliilli'è se non 
ndò értóto,'àd'ni so'no.'Wnia prtjséo-
tato un'progetto di iniziativa pari^inèii: 
mantare da parte" dell'onv Mingbetti; ohe 
ooma al solito, riu^a^s, latterà' morta. 

In 8egai|p'^,ijluel,tprogàtD, l'illuBtre 
senatore Rossi, uno dei più distinti in-
^(Wtrlali, fa .eoquomirti.; pubbMo t̂.iUg, libro 
njijUto .p,r?gei5ol?.0Ql;t>tolbi E perché ma 
fajgef.nei quale,con logloi.a solidi ar^ 
Komeati prov.iiva essere.inutila una legge 
Bt'l ' |y^oi(iltoj'i,illa\bc()';dei faneìvilU, 
p M ù a o 1,0 flispqaiyaiti.del, Codi,9,e p'e-
pfe)'4!l« ll^Jjlii ?<* ne 8ar?(6.boro pptnta 
ifciiiiblei-a: dél|B:;àItré, a •saivagjiardare 
pb i^ophe l .oàp l fabbrica, direttori ci<n-
fri-màftre ayreBljero' po'tùtb- fare del la-

' fòrprdei tànbiuliv. . ' 
M^, .pdstOj .ohèi'si tJaoie' uâ > leggs 

diatop una osptóata o«isl pel momento 
àf Volo, d'ueqeljó .al progetto di legga 
M f w o r o dei jfoi}oiullVohè il ministro 
:^èhi. Ha Ws'éntàto inr?aii?,to ualla tor-
•ij'̂ fa del "ap ge'pnaiò f. p. '. ' ,',' " . 

L'art, primo'ó'^lia prima, parte dlae: 
«,n,all)é, otaoiné,'d fabbriòl^e industriali 
d'ogpl'"specie! in cui lavorano più di 
^Uindlol operai 'e. in tutte là miniera è 
:!....•.• i . ' . JAÀÌ ' . . . .X— ippiegiti fan-

)ohe npn 

_ Mfohè.liJ oberai, di<ìò, e non,'menò ? 
iSli-.'igiiOra'iìIttinistjr'o Berti ohe IJai 

buso' sjil lavorò dai,' ngfifzl si fa dal 
too ' qell':dfflói(i^ olia itièpa al sî o 
àwvw.ìo; unol'p 'd'uà ragazzi ' come i fab' 
I p ' t ó t a i , ^ ! ! stagnari, i,faleguaii)i,'eqo. 
Mo.,'.i qua\ì H'iauno otóminarji,dàll^' 
iifattina alfa sera, oon pesi enormi su­
periori alle loro forza fliièhej ohe 11 fanno 
Worare di giorno.e> di sera; ed assai 
mena guasto abuso può aver luogo sono 
Bggljimeratii più. di quindici operai, i 
quali all'evenienza sanno far valere 
|e loro ragioni,, nel .j^iantrp giiei po­
veri ragazzi, sotto; Ifi terrea, sferza di 
ttn solo padrone, o capo, non possono 
p'rofferife parola alcuna, altrimenti la 
nD(a'no potente dai superiori a qualche 
yó^ft anche i piedi, li.riducono subito 
ài silenzio. • ^ . 
. Seóond.o ,ma nqB apjmetterai al lavoro 
i;agazza alcuno^ se npù avesse competo 

108 AtìnV!ì)lW 

IL, GOBBO 
AWBNTDEBS tìl CAPPA E DI SPADA 

l ' i ' • • ' • (Dai Framttn.) 

,'',P8Xrqlle8 po,ri av.e.vapiùoba un pen-
s,i^rb ; staggirà all' attenzione ganarale 
pjer iiiidar^ a prevenire Gonzaga.. Egli 
rini,ase i)'ei''8apera Un ,dove il gobbo spin­
gerebbe'!' audacia aeile'sue'rivelfizlpni, 

Peyrplles vedendo ritornare a galla 
il .ricprdp'del, 24 novapbre, provò uà 
poco là sensazione d' un uomo che s) 
strangola. 
• Il gobbo- aveva '• ragione, t a corta non 
ha memoria. I morti da vant' anni Sono 
vanti' Volte dimenticati. Ma qui v' ha 
una. circostanza aifatto eccezionale. Il 
morto" faca.va parte d'una specie di 
triniti di cui dna membri erano viventi 
e potentissimi : Filippo d'Orléans e Fi­
lippo, di Gonzaga. 

li-, fatto certo si • evolte, nel vedere 
l'interesse destò suitutte le flsonomle, 
a^vresta dotto ohe si trattasse d' iin'"as-' 
saasrnio commesso ieri.- ' < .' 

Se l'intenzione del' gobbo ara Stata 

dramma misterioto e,i;MStQ),,fg|Ì,%v4^j?i 
un'complefo,|eiicò.9W-
•' —,,Eii 1̂  eh l„̂ èjòè gslfando a]!' ifjtornp 
w oò'qbjilft, rapida^ q, pgijatrprt.te'j.'éh 1, 
ah lo"., riinéi^tef^fiijei^! Cifl() è.iliPqggiò 
o,ha FJf'̂ S',' ,*,?l<"'s|?,f?' • •.• • • cqnosup sayie 
p'ersjìne (ffia, n^pjsdegiipq puutb-,qp«||ta| 
BÙprema ri^pi;s,a.,.,,.,.^|i,'l,,éh,l' •?,!, (̂ jcq. il 

gli apn! dodici, e in tal caso cesaarebba 
il bisogno di liraitara il lavoro a sai 
ore oioe ad una .mezza giorsata. 

Sapete che cosa & avvenuto tialla 
Svizzera quando fu promulgata una 
legge ohe pai. ragazzi di una icarta .età, 
limitava il. lavoro nelle officine e fab­
briche .industriali a- sole sai ore? Ohe 
questi ragazzi dppo il lavoro '.di sai ore 
nelle officine .è . £abbriohB,i' lavoravano 
privatamenta, ^altre sei ore ed anche 
più, vittima di quei snaturati parenti 
ohe par ingordigia dlliicro, rendwano 
illusoria,la- legge oolt costringere i ra­
gazzi ad.uo ^voro.'di molle ore, pre-
giudioe.vbl6 allo sviluppo della iloro forza 
flsiohe.. . . ' ' i ; 1 

• ' Ostica mi riesce la disposizione, ohe 
i-delegati'.dal Ministero.,di agricoltura, 
industria, a,; eommerolo,. ^vraono diritto 
di visitare tutte la officine, le fabbriche, 
eoo. .. , . , ,, , 

Secondo me, 6 una''disposizione che 
può.easer causa, di molti iacouveniautì, 
e veste 11 carattere di una violaaione 
di dofUicillo. Il'industriale ha bisogno 
della massimk quiete, e di 'non esser 
disturbato nel delicata ed importante 
esercizio del suo ministero da parte di 
delegati, ohei alle i volte o ' per invidia 
0 par altri, motivi possono esser stati 
mala informati. 

Beco secondo il mio debole- parerà 
le modificazióni ohe farei all'anzidetto 
progatto: • • . ' 

1. Sino all 'eti compiuta di,dodici anni 
nessun ragazzo, sia. maschio ohe fem­
mina, può essere acoetlìato nelle,oifloine, 
ed in qualunque sta' altra industria.. 

3. Il lavoro notturno sino all'età di 
quindici anni, per i maschi ohe per le 
femmina rimana assolutamente vietAtp. 

8. Le ore di laverò pel ragazzi dai 
dodici ai quattordici anni tanto niaschi 
ohe femmine non dovranno oltrepassare 
le ore undici compreèe mezz'ora per la 
colazione, ed un'ora .e mezzo per il 
pranzo. . , —• ---'• •.' " • " , " 

! In quanto poi ad accertarsi sa il la­
voro dal fanciulli vian fatto contro il 
disposto della legge mi pare che si po­
trebbe I obbligare qualunque industriala 
a notiflcara ai primi di oiascun anno 
all'autorità amministrativa o pretoria 
dalla città, o dai paesi, il numero degli 
operai addetti al rispettivo opificio, la 
loro età, ed il lavoro a cui sono desti­
nati, non senza notiflcara durante l'an­
nata i cambiamenti avvenuti, con fa­
coltà all'autorità amministrativa o pre­
toria quando nascesse il sospetto ohe 
l'industriale non otlempara^se al pre-
sortito della legge, di raoarsi nel luogo 
dell'industria, per acoartarsi', dal fatto, 
ed applicare quelle pene che verranno 
stabilite pei relativi infrattori. 

Doli. AtaSSANBRO ANTOHfllNI. 

vero, signori, si potrebbe scegliere più 
male li Ci^lo ha degli occhi ancora' 
più buoni di.quelli della polizia.*,, il 
Cielo è paziente egli.ha tempo 
qualche voi la ritarda passano dei 
giorni, dei mesi, degli anni, m^ quando 
r ora è sboccata,,... 

Si fermò. La sua voce ytbraya sor­
damente, ,' , 

V impressione prodotta, da lui era^ sj 
viva e si forte, ohe ognùpò la subiva 
pome, se , la mini^ccisi iiqpliofta, velata 
sotto la sua .parola' penetrante^ fòs9,e 
stata diretta contro, tutti ad, uu.tefapò. 

Non c 'era là che.'uh solo colpevole, 
mi sùbalterao, uà istrnWeato ; Pey-
rollps. 

Tutti gli altri fremevano. 
La schiera'dei fedeli a floBsaga, in­

teramente composta, di persone t'roppo 
giovani per poter essere soipettate, si 
agitaya sotto il peso di non so qual" 
espressione penosa, 

Sentivano essi già ohe ogni giorRo 
ohe, pasfava ribadiva più da vicinò .la 
oàleiia'misteriosa ohe li legava ^l'.pa; 
droue ? I,ndoyiuavanp',f9rs^.phe la 3p5i|dfi 
di Damiople pepdeva, sostenuta dà .i?^ 
&\if, ?jil, capo "dello stesso, Go^zag4? 
.'I^ffD-.^i.S.a^ Questi iatiplt !nop si di-
8ou,t,9Pp.,'EssÌ fli'f.^vano paiirp^, 

—Quando l 'ora è sopp9ftta, ripro,^^ 
i| g9bh,9, ed,'e8S!^ giunge sempi^tì, o tci,éto 
0 tijf'di'.,... uii.'uonip...., un messaggero 
d,el!^ tpujib,̂ ,,,',, ,«n,, tapti^sp?,a pfice di 
sflji'grrai pefól)^,' "è.. Dio jóhp " Ip yuple,; 
qué8|;' ùopio' poippìe, "t^lyolta .s.up, mal-
gi;^^9, la rijissiòfte, iatal'e.,...',§e ,à 'ffjrte, 
0(jjpj,8q|,..,,,?e è dilìple, so il ^MJf VftM'ò 
è.c^òffie il mip.,e opn. può ^Ofpqr't^^è il 

Matrimoni dei militari di truppa 
L'articolo 182 del tasto;' unico della 

leggi sul raclutamantu stabilisca ohe i 
« it soli' ufficiale, caporali e soldafo che 
trovasi in congsio illimitato puù contrarre 
matrimonio sima bisognò ai «uiortizo-
ziowo dot ministero della guerra »,,• . 

fi quindi indubitHto ohe la legge non 
esclude la ipossibìlità che -un militare 
sotto la'armi possa ammogliarsi,'ma,su'.-
bordina tala possibilità all' antorizzazlonb 
del .ministero della guerra; -

Che ciò sia. Io rileviamo anche dalle 
disposizioul del regolamento di disciplina 
militare ove al paragrafo 564 è mag-
giormenje'-spjegato-qsjestò dpijdetto con 
le parolai «nessunsoli'ufficiale,caporale, 
0 soldato può, trovando?» .sotto le armi, 
contrarre mairimùhio , sema l'assepti-
mento'iei- ministro della guirra:' " \ 
" ' E ,hon-Senza ilo motìvp tanto il iagl» 
slatore quanto il compilatore di quel re* 
golkmeóttì tas'Marono questa" fi»i!òltà' al 
nifnistero, appunto in praviàinne di quei 
casi pei quali è morale e doveroso che 
questa autorizzazione sia concessa.' ' 

Del resto quale ostacolo può ' opporsi 
al matrimònio ' di ' un ' soldato • sotto- le 
àrmi'"quando oaulinaia e centinaia si 
trovano nella condiziona di avei* preso 
moglie prima di «ssuraere il servizio? 

Olle il piatripiooipdei militari di truppe 
sia tra le.épse possibili, ce io-dioe anche 
il regolamento sulle licenze, il quale 
stabilisce una licenza 'straordinar.iar'. di 
giorni sessanta in caso di morte dei 
genitóri. 0 dell» moglie. 

Ma .per .quanto legge e regolamenti 
ammettano, phe. Il militare ;'di'tròppi^ 
possa .contrarrà, matrimonio, ,8ul)òrdi,pa-
temente alla, autorizzazione, miniàtar(ale, 
consta a noi che il ministero della, guerre^ 
si è sempre rifiutato in modo, assoluto 
di conqederp questa autorizzazione auclié 
in casi »un^,„..<,o..*„. , , , 

01 «i-avi-ì oi,« -Jiv fJ„'cilt4 PI oonceoara 
è fatta dalla legga, al mii^ifiterp, Dessiiiib 
può obbligarlo a ,aarvlrsi della faoollà 

Ed è precisamente su questo punto 
ohe noi non slamò d'accorda coi nostri 
opppsitPri a lo dimostriamo. 

Alleile pel matrimonio dagli ufficiali 
è richiesta i' autorizzazione, ma non si 
à datP mai il caso,ohe essa sia stata 
riputata, quando le volute popdizionidi 
dote, o di moralità per parte della spp?a 
e dalla famiglia, venivano, soddisfatta; 

Ora, aicoome ,ppi militari di truppa 
non sotto le armi non sopp stabilita,con­
dizioni di dote, cpsi l'au.iòrizzazioue do-
vrebbe li,mitar8Ì à tutelare i.I, prestigio 
del dipendente impedendo un' unTpne.ohe 
possa, in, qualche modq essergli,di. di-
sdòrp. . ' , . ! • ' . 

peso dalla spadai, egli si ins.i4na, si 'ar­
rampica, va.....' finché arriva a' collo', 
cara la sue umili 'labbra all'biracchio 
dei'potenti, e.'pi'ano o forte,','" all'ora 
stabilita, il vendicatore stupefatto,'òde 
cadere, jlaile nuvole il noma rivel'ato 
dell'assassino. 

— Vi tu un ifiomento di silenzio'so­
lenne. ' ' , ' 

— Qua! nome ? 'demandò il signor di 
Rbhàp-Ohabot. ' , , , 

— Lo oònosoiamo noi ?' fecero 'Oha-
verny e Nayailies;' 

Il gobbo parava subissa l'éocitamanto 
della propria parola. 

Oob voce commossa Continuò: 
— Se lo oon.oscete?.... Ohe 'importa I...̂  

phi siete I voi ?..'.. ohe cosa potOjte ?..... Il 
noma *aèil' assassino ' vi spaventerebbe 
come un colpo di fulmine.,..' Ma lassù, 
su,l primo gradino del trpno, un uomo 
è sedutp..'. Or ora la voce è caduta 
dalle nubi.,.. « Altezza I l'assassino è 
là..,. » ed il, vendicatore ha trasaliito..;. 
«Altezza, in questa, fol la ..diviziosa sta 
l' assasain'o.l,.,. »' ed il " vendicatore ha 
aperto le pupille, guardando, la follai phe 
passava,3ofto 1» sua tlne?,tra„',.-<( Altézza 1 
ieri alla yos'tra'tavola sad̂ eVi» 1' assassino', 
alla yósfr», tavola dotjàni siederà I »',ed 
\\ vendicatóre ripassay^ nella sua ménte 
lti,'''|Ì8ta déj,,óonv,i(ati..','..,«'^ltezzàr. ògbi 
giorno, bgjii 'ma,ttina,,,9^n},aera,.l''as3as-
si'pp 'v.itepdp ,1'a'' mano san^iiinante,:, » 
é,d'ii,veiid,cà|tcirq si è, àlìsitp ,'g'ridàndb : 
«Pei"bio,vìvente, sarà fatta,'giustiziaI>* 
i" pu,'visja'una,,pòsa strana.'Tutti 'quelli 
phe aranp'i'j^, i ' più gràil'di, .più néb'jlij 
sì' getoronb,sgpardl dl'diffldeuza." 

- j . Ec'cb, o'signori; aggiiihga'il gobbo 

Ci 'si obbietlerà ohe antorizziiido .-un 
mllitara di truppa-a èontrarre'rtatrimo'i 
nio il governo assume l'obbligo di rieo-
npsoere questa famiglia e dì accordare 
maggiori 'facilitazioni al Papa di ess'a'.' 

Old non è, pe'robò nessutià' facilitazióne 
viene'Ooaoss^a ai iailiiari, ohe prima di' 
con'tràrrB'l' arruolamento^ gìà'̂ st tru^aod 
nella dtìndìzioné di'avar mo l̂l't);- e "quindi • 
non yi sarebbe motivo di .usarne a quelli 
i)ei"'fdsll' è già "dii'heheftoio lii'post.e-
rlore'fti|lprizzàiio'né' del ministero, ' ' 

0hò"'5'è' hai 'vogliamo ancora provare 
cornei nessun Impbi^lmonl'o 'afrachi- lì 
fatto della famiglia ài 'òbnàpiàiènt'ti'dei 
suoi dovari per parte di'uii 8Pldatò,''bàf 
starà accennare alle frequ'enti chiamate 
in- 3ervl?,io dei militari in ooiigèdoa-
scritti all' esercito permanente; alia mi­
lizia''mobile,'-ed alla ferritPrialé, per 
cpiivìnoersone ; giacché npn solo ra'ris», 
almi furono i oasl.di,Don presentazione, 
ma 88 vogliamp esspr^ .giu8ti dobbiamo 
ailermare .ohe ì a l | l | o r i stridati, quelli-
più sari, più'altaboatì'lil pro^'rio dovere' 
sono preci3ama|ite quelli pei quali il 
pensiero dalla fàmiglia''8e'rva''Hi salva-, 
guardia lal commettere mancanze. 

lÉ poi, da aggiungersi ohe ove anche 
il ministero si decidesse a stabilire'un 
precedente concedendo qualche ntitoriz-
zazinne a opntrarre matrimonio ai mi­
litari di; truppa, rarissimi sarebbero i 
easi, sia per l'età gievane anopra dei 
militari, sia perphè, ove non.ve lo'spinga 
il sentimento di riparare ad un trascorso; 
a'nessuao viene in mante di contrarre 
nU' legame che gli é tutto a oarioo e 
del quale non può gustare 1 benafipi. 

Provato posi come nessuno danho ne 
venga'al servizio, potremmooitaretnttl 
i vantaggi morali che. ne risulterebbero 
alle fómiglie,' e potreinmo dire quante 
sventure sarebbero sollevate,, quantiedi 
stornati, qUante vendette disarmate ; ma 
se ce Io vieta la tirannia dello spazio, 
fan/*i" aa- .— „*iij—„— a«t uutìut, 
lettori i'quali sapranno .col loro senso 
pratico supplire a quanto noi dobbiamo 
tacere. ' ' • ' 

Oiò premasso, non possiamo non fare 
un voto ed è ohe il ministern dalla 
guerra' veglia; pur' circondandosi' delle 
dovute cautele, non rinunciare ad un 
diritto che la legge accorda, a lui solo, 
è vero, ma accorda neirintérasse dei 
suoi amministrati. CTrifiwnoj 

PERCHÈ ClNttUfNTAWm? 

Come si sa, il tabacco ce lo dà ora 
il, governo.. No.n.si sii anojjra, se sarà 
la (pglia di oavplp qha pi djade per 
quindioi.annl.la.Regia; facciamo i voti 
più caldi phe dipftvpio non 81% Ma dai 
lagni' .ohe. opp.t|uuano sempre, invero si 

con accento rapido e' tagliènte, ecco 
perchè il' reggente dì Francia è pensoso 
questa séra..,, ed ecco perché la guar­
dia dal palazzo è raddoppiata. 

Egli salutò e *faPe mostra di uscire, 
—, Questo'uora'è esclamò? Chàverny; 
— Questo nome famoso? appoggiò 

Oriol, 
'— Non vedete, volle dire Pnyrolles, 

ohe, r ìmprudeijta bùfibna. s 'è burlato di 
vói?, ' - ' ' ' . ' ' . ' ' 

il 'gobbo a' era 'fermato sul limitare 
della '.tafiida. Poso •all"poot^io il binocolo 
e,guardò' il suo pdit'órlo. Posola ' tpr.nò 
sui 8uei passi ridando' d'iitt riso secco 
come il grido d''up' ùóiello"di" Vspipa. 
' — Ohi disse, eoòp'.che non osate più 
avvicinarvi gli"uni agli'altri,.;, ciascuno 
crede che il sua vicino sìa l'uccisore.., 
efi'stto com,movente di reciproca stimai,.. 
Sissignori,! tempi sono molto mutati a 
con essi anche "la moda..,'. Ai nostri 
giórni, non ci.'si uccide più con quella 
armi brutali dell' antico' regime ; la pi­
stola P la' spada,!,,'la lipstre anima spnp 
nei nostri portafogli i'iper'uopidere un 
uòmo basta vuotare'la* prop,i:iij_ tasca,.,. 
Ehi ehi ehi... I^a'DIò m9róè,''gli assas-
giòi son i-afi al'la'','aòrta^derKe^^entei... 
non vi soa'nsat'é cò^i...',''1' assassino, non 
è,l.à.,„ Eh''! oh!l ahi a'ìnterru|ipe vOlr 
géndo' lé ' spalle'al vèocHi''sigiloi;i^ pèj' 
Fiidìrizzaì-si's'òltan'tò •alla banda,d^l, Goh; 
zag^, eccovi adesso, oon, dei' *î ,i_ Ij '̂nghi 
lu'ngHi,'..'i''avete ''diinquó del. rVmprsi ?,.,. 
'Volate che vi divefta, io uh podjiihò,'?.;. 
G'n^/d'ate',' peoo'il signor'di' Peyrollaa 
ohe sl'sàlva': perde.a38'ai.,..8anete'dpve 
va' il 'aignpr',di''Peyróllés,? ' , , ' • ' 
"Ques t i óra gjià'acòm|iRr?odioiro i bo-

dovrebbo'dire ohe dài 'oa' toli slamo 
scasi già alle rapa. A-quando" il fieno 
pn..Magliao!? , , ' 

Ora dunque, ppme è naturale, il go: , 
verna ha dovi^to piantare una ammini-
strazipne dei tab^aoohi. Il progetto per 
rprganioo di 'qu88ta amministrsziono fa 
studiato da' una -commissione parlamea-
tara la quale ha già piferitp. Nella re-
lBzione'(ehe è dell'on.- Boselli)'si legge 
che il direttore generale ' dall' ammini­
strazione dèi tabacchi sarà 'pagato oon 
otuquant'autla- lire all'anno.-
1 Perchè,?-! direttori generali delle po­

ste,-dal telegrafi è delle gabelle ohe 
hanno' funzioni.alti'Bttanto,anzi ben più' 
importanti,' SPDP"pacati, loon .uno sti< 
pendio annuo! di 8000 lir,e.'Perché que­
sta distiuzìpne verso i tahaoohì?,, ' •.". 

In.Italia il ppsto di mibistro è rimu­
nerato con lo stipendio di a&,000 lire 
ali'annp, il ppstp di generale d'armata 
con lira 16,000 ;. il, posto di primo pre­
sidente: di Oassasiotia ugualiueuia' ^uu 
lire 15,000 ; <— o ohe, la funzioni di 
dii-ettore dei tabaoohi spnP più gravi 
per gli interessi della naziena di quelle 
del ministri, dei generali d'armata eoo.^ 

IFmm Mia«iyiilÌÌAÌr 
La marina militare germanica anno­

vera 95 navi, che in tempo di guerra 
hanno ' bisogno di 14,000 uomini di equi­
paggio. 

Dopo l'anno 1874 tutte le navi e le 
loro riparazioni sì costruirono ed efl'et-
tuarono npl cantieri del paeae j cioè ne­
gli arsenali e cantieri imperiali di'Ban-
zica, Kul, Stettino, e 'Wiiheimshaven, 
ed ih quelli privati di ElMòg, Stettlop, 
prabow,.Kul, Amburgo a Brema. 

La flotta numera: 
14 navi di_ battaglia, pipe, 8 frpgàtb 

corazzata e 0 corazzate; 
', ,R-i ìA—*^i-w.i, wioè, l i corvatta a 
batteria, 10 oary«tto a barbati., e .,— 
npuiere della piasse Albatrosa e 6 oan-
npnjiere dì prima classe ; 

30 navi per difesa, dalla epsta, pìpè, 
1 panupuiera in fprrn di II piasse, 13 
eannonìere -corazzate; 8 torpediniere 
grandi, ^ più pìocbla a la porvatta CP.-
razzala ArminiUs ; , 

8 avvisi dei quali une spltantp in 
legno; , 

12 navi-^ouple, cipè, 2 vapori in ferra, 
6 vapóri in legnp, una nave-aouoia di 
artiglieria'.ip '«rro e 4 navi a vel^ in , 
legno. ' , , • ' . ',.„' .-!,-

L'armamento delle navi da battaglia 
sì ooBipone di oanno,ni ^a 2^^ 24 ,4''1'7 
pentimetri: quello degli" in'ot'ópiatpti' ed 
avvisi, di cannoni da 16 e 12,3ìantim^ 

'Tutte la navi, sono poi munita di 
mitraglieri e siluri. 

sohettl di piante, naUa direi^ione del 
palazzo. 

Chàverny tpooò il braccio del gobbo. 
•'— Il reggente lo conósce'^ domandò. 
— Ehi signor marchese, replicò l'o­

metta nero, non siamo più lai.. . . nói 
rìdiamo 1 il mio fantasma, è ' di buon 
umore. Ha ' veduto ohe il tragicp qui non è 
di moda; egli passa alla commèdia.;,.'e 
come sa tutto queste diavolo di 'fanta­
sma..,, le'cosa del presente e quelle del 
passato..,,! egli è, venuto alla ''festa 
ehi ehi ahi.,., qui, papita..'.. ed aspetta 
Sua Altezza Reale per mostrargli oPl 
dito.,... 

Il suo dito' teso segnava nel vuoto. 
— Col dito, capite le mani abili 

dopo le mani sanguiDaal)i.'. • . • il pezzo, 
piccino segua sempre il grande.... biso­
gna liberarsi ridando del veleno o del 
pugnale coi dito, signori, por mo- • 
atrargli col dito i bravi gentiluomini 
ohe fanno saltare le carte a quella 
vasta tavola di lanziohénatto oye il si­
gnor Law ha ' l'.onore di tenera il 
banco. 

Si scopri devotamente; al nopia di 
Law e' don'tinuò':' 

' ~ Còl dito; i truffatori al giuoco dei 
dadi, i cavalieri dbll' aggio, i 'ballerini 
della via Qninoàmpoix I.' I],, signor 
reagènte è uh'b'ùon principe, è l i pre­
giudizio non'lo soffoca guari ma non 
wi 't'utto„,,.._ se' sapesse ' tutto, 'avrebbe 
'ùna'gr'an'vergogna. " ' • ' 
',','XJh'm'ormorio si 'udifra i nostri giuo-
oatpri.' 
' Il signpr di Rphan disse; 

— 'Questa è la'verità'I 
, ' • ' ' ' " (Continua) 



IL- FRIULI 

Gli equipaggi variano da 10 a 723 
uomini. 

Il nuovo annuario della manna ger-
manioft per l'anno 1884 annovera i se­
guenti uffltìlalii 8 contrammiragli, 24 
capitani di vascello, 55 capitani di Cor­
vetta, 88 capitani luogotenenti, 153 luo­
gotenenti, 103 sottoteuetiti, 71 guardie 
marina e 41 cadetti. ' ì 

Parlamento Nazionale 
O A I I U B A D E I , fiBBOSABI.; 

Seduta anfi dal 27 . , 

Presidenza PUNOIAW. , 

Lnochiiii Giovanni riferisce pare'cctiie 
petizioni. ' • ••' ' - ' ' ' ' . 

^liuta jJdm'. ' - " • 
Presidenza EÀRINÌ, , ,, 

.Votansi a Borutinio-segretoM due di-
segni'di'legge..discussi ieri. ',. • ' . 

Lasciate le 'urne, apèrte'Comunicusi 
una lettera di Depretis-' ohe pfegii di 
differire lo'svolgimento' delle- interpel­
lanze Aventi.e Parenjo,. esèendoglii im; 
possibile d'intervenire alla seduta del 1 
mirzo per ragiono di salute,' , ', 

Consentendo gli interpellanti delibe.< 
rasi di aspettare il ritorno del. presidente 
del Consiglio per''fl^sare'iil'glonlo'dello 
svolgimento. >' ' • > - . • 
• Deliberasi di. votare domani,la'legge 

sull'islriwioneisBporiore,',' 
Discutesi la-legge .per maggìoVe-pa-, 

gamento aU'iimpresasQatistaUa par I la» 
' "*orl .5olli*-forrwvlaf-8llvijiirt-Ql-4^C01i, (li-

raraasiìòne.'daCaii'd'ìtd-Aquii-:'i e! '"'•:.'. 
Parenzo <ÌQme,.il. solo deputato ohe 

intervenne ..alla" causa quale'lavvpoato 
prega ilj.mintótero e - (ai.ammissione,a 
dichiarare solonnemetite ch'egli .non e-
Seroitò mai aìcupa iniue,uz^. ;e . solleoi-
tazlone pBf èui'potesse iVefalr"tìrtaóal 
rispetto dovuto a sé e alla Camera. , 

Maglìani'o Cenala diohiàranb oHe'da 
quando essi sono minjalri nessuna-istanza, 
venne da Parenzd o da altri deputati 
reliitivamonte all'impresa o transaiiio'néi 

Marohiori conferma ^ no'ssù'na solleci­
tazione risultare dall'esame dei doou^ 
menti fatto dalla oonimisslone. '" • 

Parenzo ringrazia. ' ' 
Panattoni deplora che la .Camera' sìa 

chinraala ad' approvare, ijn 'fatto com: 
piuto od a subirà una neoèssità giudi­
ziaria. , : • •' '• ' " • 

tìaooiirini approva questa'esoftazio'ne, 
ma vlfereiidQsi ad Ò9S6rva».fonl dò'ntepiiité 
m una' 'réiai!lonaaeu-av«i>.<««v'^iiJi,.i..ii 
Biima necessario di •dàre'intofmazi'oni'è 
schiarimenti su quanto in via amtoiiìl-
strativa egli feoe'essendb mitiistro,"oome 
e perchè si volle dovenire a un'ì tran-
siizioue, tìa 'non la' "si ooipoliisei ' 

Seismit-Doda conviene belle.'oon'oru-
sionl che si tragga da questo 'ed' altri 
fatti ammaestrariieuto per l'avvenire a 
ritiene non potersene incolpare alcuno, 
mii ò vizio del sistema, perciò presenta 
il seguente ordine del giorno:»' La 
Camera invita il governò a proporre éntro 
l'aprile prossimo quelle' disposizioni le­
gislativo ohe sembrassero necessarie'a 
meglio tutelare gli Inteiessì dello Stato 
ne(la esecuzione della opere' 'pbbbli'cbé' 
date in appalto p per obnoessioneVi' ' 

Mantelliui ratnraenta'.bhe 'le'sné'pa.' 
role oheappaltandosi lavóri si appaltino 
liti, non rono nuove5 le disse altre vt>lte 
e lo ripetè senza (are allusioni a persone 
0 insinuazioni. 

Cenala dichiara' ohe fra breve prb; 
porrà i rimedi, D.8cessai;i,pe(s Jn cestru-. 
zioui ferroviarie che debbono diférire 
da quelle per le macchine' e stradali. 
Occorre sopratutto ohe'si studino i pro­
getti non s'alo, massima ma "particola­
reggiati. Si determinino, iprezai'e si af­
fidi Ui costruzione a, persone e'spéf.te e 
solvibili. Dopo queste precauzioni potrà 
ricorrersi all' arbitraggio, ' ina' non "per 
o p i caso. Pre^a Doda a ritirare" 1' o'r-
dine del gioriio pei- lasciare che ' il go­
verno faccia spontaneamente ciò ch'egli 
chiede con esso e ripète 'le diòliiara-
zione fatta alla Commissione del bilancio 
ohe il governo proporrà" provvedimenti 
atti a soddisfare, il desiderio di tutti, 

Doda ritirando il primo presenta un 
nuovo ordine del giorno : « La Camera 
prendendo atto d^llo .dichiarazioni del 
guverno circa i provvedimenti da lui 
ravvisati opportuni, passa i^lla discus­
sione degli articoli». ' ,' • 

Branca osserva ohe restano altre 
somme per le quali non intervenne la 
transazione. 

Bacoarini augura ohe Cenala trovi 
rimedi abbastanza etflcaoi per le.contro-
verste negli appalti ferroviàri. 

Il relatore Marchiori di a Panattoni 
le informazioni da lui chieste, osserva 
a Branca òhe le somme non' comprese 
nella transaziona sono interessi decorsi 
edeoorribili incontestabili. Del, resto la 
commissione crede fivere avuto le mag­
giori assicurazioni possibili rispetto alle 
ulteriori pretese e perciò propose l'or­
dine del giorno; «La , Camera prende 
atto delle dichiarazioni del governo 
circa le garanzie nell'interesse dello 

Stalo di fronte a qualunque eventuale 
questione' relativa alla ferrovia .Savoie.-
Brà e Carlo Acqui « passa all'ordine 
del giorno. » , - -.-, ,.' ì ' 

Panattoni non è iotìistat^o. ! -
Dopo, spiegazioni dl-Magliitni, il guar­

dasigilli, osserv»;j8heiàopo tante senteuie 
di magistrati Uba tìWò' mancare là koe 
flirqa ta giustizia.dé(la traosMonf. 

MKfttéllinl" A àssooi&'ai'meriiiii'eii-
comi, ina tale osservazioni non riguar-' 
davano la magistratura,,., ,,,^.Z, r.. . 
• _ Sanguinetti «ppoggiii la' H6|lé8ta ài 
"BacesrlDi per l'elenco', i ' » • 
„', 'fienaia lo presenterà ; accetta l'òrdiile ' 
4er"gìoriJo Dada. ' 

Mian'teilinl,,h« in- pronto un disegno 
di legge di sua ,iu,izlatìva, spera di pò-' 

, terlq presentare oìip altre flrmp. . , 
Dopo ,ftlt.r6 osservazioni di Branca, 

cui replica,Mugliaui, approvasi, l'ordin«( 
del.giorno tìoda e quello dalla poiu-
inissionè'nÓQciiè, l'art, di legge'.che.au? 
torizzà la maggiore afiesa d'italiàite.lire 
,11,700,000 , alili impresa Guastalla e 

11 Prqolamasi il tìtjtltatò,!.delle votazioni ; 
IWrgàuioo per l'ammiiiistrazioné' del ta­
bacchi e, approvato, con voti 172 .contro 

'27 i la proroga dal termine pel paga­
mento dal,„debito delt'-Tespro vprso la 
Regi» dei tabacchi, è approvato cqn 
178,contro 26, 

Procedersi aÌla,.votazione segreta sulla 
légge ;,QuàMaÌta,,. ma non essendovi il 
nomerò legale dei .deputati,, levasi la 
seduta. 

sidente del Consìglio dei ministri, dal 
«onte 01 Sambby e da altri. • . • .. 

Dalla lettura dall 'atto, risulta che la 
sposa è nstà ' ir Oapt-ara 11 18 febbraio 
18Ò7 e lo'sposo a Milano^ il ,141'luglio 
1867. -;.;,s'" . ,, / 

La signérlqa Clelia ha qtìffdll 1? anni 
ed 11 prof. Grazladol 27. "A-
. Prima abs, gli .sposi abbandèiìao la 

Je\& if'Siiidfeo" rivòlga Jofo 'afféittabia^, 
parole'è''alla signóra Clelia, presenti, ' 
a nojBO.,dl Torino,-,un, elBaiujtlssimo 
'àa'zze' di fióri" oon'nàstfo^.bla'riòy.'Pói 
Mfeórda il iiòii»^ àì,^ Giuseppe 'Giii'ibaldl' 
ohe' ritttarrà' l.?ibaiioellabità nel 'ótito'rrdei 
Torinesi'degli'Italiani, 

Ai)ig|ira,|,agli sposi felicità e namerosa 
.prosàpia. '• ' '- ' . ' ' . ' ' 

Oli astanti vorrebbero applaudire alte 
gentili.parole del siiidaòo, masi conten­
gono-pensando alla maestà-del luogo, 
.,Dopo, una cordiale .stretta,di mano 

del,nobile nffloiale dello, stato civile, il 
corteo,esce seguito da<numerosa, fuila. 

!1 jindaoo accompagna gli sposi .Sno 
alto sportello della. vettura, e poi, salito 
nella sua carrozza .segue le otto vetture 
di gala recandosi, dietro invito, alla casa 
della . vedova Garibaldi in via • Bogino, 
dove ebbe luogo nn banchetto con ana­
loghi discorsi. • 

'ift'l'li'ai'lià' 
. . . ' , " .Clèljid G(iribal4f sppsà..,, ;.,, . 

Ieri l'altro, come annuaoiaitìmo,,Clelia 
Garibaldi, si -fece a.Torino'sposa' 'del 
doti. Graziadei.,-. ,. . i ' . • ... ,.• , 
. Migliala dì. persone eranaì-.data, la 
postanelleisale,' nel.cortile e neiiprassi 
del . palazzo municipale, dì Torino per 
veder, passare ila figlia del ' liberatore 
delle Due Sicilie, che' recavasì al-Mu­
nicipio. , - I , ' -
. Alle 11,15. finalmente j uno squillo di 
tromba annunziò t'arrivo- del.corteo 
nuziale. -'. ., . ! . 
;, Dalla prima vettura scesero : la Clelia, 
bellissima nel .suo a))lto di raso bianco 
e col fior, d'arancio- nell' accpnoiatura 
del capo:, fon. Villa, che le dava il 
braccio ; ,la signora .Francesca,' vestita-
dii.unarteletta, iniVeluto. verd^ pupo-,."'e 
lo-sposo-professore: Graziadei.', , . 

.-T « -..rtk*.,.„o,..ilft 'p„\ ffiiinfltt. Ifti.Rooga 
era «na mclorta nuova, di- zecca, rico­
perta -all' interno-in, voluto-verde,- e ti-; 
rata da due cavalli neri. " .•.,..'. 

Una deputazione femminile-della «.So­
cietà generale , degli .-operai» presentò 
alla: sposa uno. splendido mazzo di viole 
eòamelie ornato di-lon nastro bianco a 
frangio d' oro • — un altro mazzoi col 
molto : « "Viva, gli spo^i» venne . pre­
sentato dai. Reduci garibaldini, .ohe con 
due bandiere facevano ala lungo lo sca­
lone,. • ; , . ,. ,. ,-,.,. ,,.-,,, 

Al gìtingére"'delle'-VettòVé,' la "folla 
acclamò al nome di.Garibaldi ed agli 
spósi;-"-' ' ' -'- " - ' -' -' ' •• ' ' 
; •Le'yettiire'erwó btto e tutte a 'dué 
òavaiti. In esse si' trovavano parénti ed 
amici; degli s^osi; Nell'-ultima tro'vavasi 
il-' piòbolo 'Manlio, che venne saliitiitàto 
dàlia' folla al^^rido di': YÌM GaribaldiI 
• , Nel cortile era schierato un-piochetio 
di guardie mupioipali, 

,"P^r'gtun'ge^e nella,'sala municipale 
li* cortèo' dpvett,e' lavorale' di, fomiti e' 
dlbraiioia, tanta, èra là folla che si ac­
calcava sullo .scalone', nel vestibolo, nei 
corridói d'accesso agli utfloi dellp slato 
civile., , ' ' • ' - , - • '-, 

Alle 11 e mezza circa, gli sposi en­
trarono nella sala del si matrimoniale,' 

La signorina Clelia "èra ai" braccio 
dell'on. Villa! Il prof, Graziadei dava 
li braccio alla signora Francesca ; va­
niva ijuindl una' lunga fila di parénti 
e(|, amici,'delle due famiglie Garibaldi 
e, Graziadei, fra cui Menotti Garibaldi, 
il dott, B, Gabziadei, Manlio Garibaldi, 
il prefetto Oasalis, il prof. Del .Grosso, 
direttore dell'istituto internazionale, ecc., 
eoo. 

La gente ohe era nel vicino corridoio 
si è' riversata' nella tribuna pubblica. 

Comparve il sindaco Di Sambuy in 
frak e cravatta bianca, seguito dal oav. 
Streglio, capo d'ufSeio dello stato ci­
vile e da'due altri Impiegati. 

Il conte Di Sambdy saluta' gli aposi 
ed il seguito e l 'invita à sedere. 

Il sindaco, stando in piedi, legge a 
voce alta i tré saoraraenfali articoli dal 
Codice civile (130, 131 e 132) dopo di 
ohe jironuncla la formol^i prescritta dal­
l'art. 94 dello stesso 'codice : e udite lo 
risposte dei- due sppsi li dichiara uniti 
in matrimoniò. 

Gli sposi sono ooinmossi. Donna Fran­
cesca piange. 

L'atto è firmato dagli, sposi, da Tom­
maso Villa, anche a notae dell'on, Man­
cini, ministro dagli affari estari ; dal 
senatore Casalìs, prefetto di Torino, an­
che a nome dell'onorevole Depratis, pre-

I Chiog^ioiti. • • — 

Vienna ,27.; L'accòrdo, tra Kalnoki e 
Robillant cirga lit pesca ,dei chióg'gipt't! 
neli'.AdrIatiop è cótnpletp,.,,;, .;. .... , „ 

.La t^omiqa.4èllii CJpmmiséloàe, mista 
per regolare'defln'ilivaménte'ta que^jiipn.é; 
impedendo ,^i rinuovarsl,'deg|i. incmentl 
più volte deplorati,',av,r.4,.J,ttogó la .ie.t,-, 
tiotana prossima,,. , ,, ,,;", ,,. , •",' ' 

il Goverpp austriaco Ìia'luó^tratp nei 
negoziati relativi una granàé àrrèùdé-
volezza. ,1 ' , . . ; , . , 

; In P^itìcià ,. 
Gemona 87 febbraio, ^ 

' Eòóoci giunti inquìirésima'peroui è 
terminato il tempo del baili e dei "diver-
liìriienlH non resta altro -che' un vivo 
pensiero, delle ' ora trascórse dellzióaa-
menta" durante ,11 pas'sato "càrn'ó'v'ale. • 
- ' Qui d'a noi quést' anno 11 Carnovale 
fu pòchissimo -'coltivato sa' si ecfeetiii le 
fèste di' bailo''tìale ogiii domónióa nell* 
sàfà'-aociaie e quella avveduta perinf-
..i-iUradella .Società'operaia. Il nòstro 
simpatico- teatro.--8i"" e aperto' obitoàto 
1,' Ultimo lunedi per una'vegilà'masche­
rata ed anche cio'nòn sarebbe avvètfùloi 
se, quattro 0 cinque cittadini centrò" la 
i;itrosia dei, più non avessero a loro-ri-
s'cbio' e'pericolo' voluto che'àiìohe la 
classe più elevata dél''pB.ese,ave.sse''una 
serata in cui potersi divet-tlre. E'questa 
di fatti non - ha mancato dì approfittare 
della occasione percui' lunedi sera il 
nostro' Teatro' era fornito di quanto di 
più ..elegante 6 grazioso la nòstra'Ge-
iho'ii'à va', superba. Peccato ohe i l 'ceto 
mèdio'non abbia'datò-iun ftiaggior cón-
tii»gente'''alla festa,, poibHè se ciò - foàse 
avvenuto-ij'iVeró che'una "Serata eguale 
dlfflcilmenfé ài'-4^rébte ris'oòu.t'ralo'nel 
p à s ' s à t ' o , ' '' ' ' ' '''-,':••• ' ^ ' , ' I-.-' •"••* :•• •'• 

' Sic'oo'mé'tuttd'"il"'thara'n'on' viene peti 
nuocere, cosi coloro ohe presero parie 
attiva al •: ballo -, «i';,diver,tirono davvero 
e .la .br^ya.o,roh,estra ditetj^ dal distinto 
m.aejtró "Gflarntérì 'dpvétte'siiio a'giorn'p 
far."ùtlira Tsuói 8,óélti ballabili.', ' '.';' 

,Ieri,.'un .pò di''ma8chér6 'è là sòiitjj 
festa alleila Sàia spelale., pósero' termine 
al nòstro Carnavàle che pértó^nbn'vl'jfrà 
nella storia paesana' per fasti 'stràórdi'-
nari. .. ' ' ^ 
- La • persistente' siccità ci fa' sentire 
anche qui la mancanza d'acqua e il bi­
sógno ohe il Comune péusi, uria'buona 
volta sul ,seri^",;a questq,,pr!mp elemento 
dèlia vita, Nessuno lo crederà, ma pur 
è vero, in nn paese a piedi, della raph-
tagna la povere fantesche 'devono per­
dere ora eil ora per poter avere una 
secchia d'adquf!, Guai.a no,i se avessimo 
ad essere colpiti d'un iuóéiidlo, come si 
potrebbe" domare la furia dell'elemento 
devastatore! 

Non sapendo cosa pensano di fare ì 
Palns Patria! fra tanta necessità di un 
pronto provvedimento venne presentata 
al Municipio una petizione coperta di 
numerosissime firma per chiedere che 
il Comune voglia al più presto occuparsi 
della cosa.' , " -̂

! firmatari stessi, hanno anche offerto 
del'danaro e'delle prestazioni di'.mano 
d'opera per facilitare la riuscita. "Ve­
dremo cosa ne penserà li Consiglio co-
miinale, intanto si fanno degli assaggi 
per ritrovare una tonte ohe dia una 
mas^a .d'acqua sufficiente ai bisogni del 
paese e si ritiene che si potrà per certo 
raggiungere la meta. Nel Oónslglio non 
mancherà di affacciarsi' la questione,fi­
nanziària ma damanti un oggetto che 
interessa l'igiene e la aioureiiza del 
paese ogni ttltra opposizione deve ces­
sare. ' ' ' Y, 

Moggio, 27 febbraio. 
A Carnovale tèi-iùinsito,non,àirà fuor 

di luogo ohe vi ,'dioa come qtil abbiamo 
avute della bellfti'feste dà",llallo nella 
sala Mlssooi. Tr^-.tutte pòròmèritii il 
posto d'onore,qti'élia deir'ùltima dome­
nica nelltoquaterdòdici delle'.nostre più 
distinte sign'pi-e Vollero farci la gradita 

.%rprosa di <!9mplirire,,;,8Ujift"fe9tajutte 
.Sesieme iaólt'^,'er9gant«itténté' 'tìi'àsóhe-
rate e acoonipBgnute da un vispo val-
.léttò.)-! - ,!) ,•',.-*-•• •„} 
,.,NpiiJ5;Lj?W,'g{ìr»PPlsi'»',,o!i8.,MP,a?iml. 

sóoppj'arónp aila'lòro comparsa poiché 
tt dirittura crearono un vero entusiasmò^. 

Tutti i presenti andarono a gara'nel 
poter divertire le gambe ' con quelift 
scalte rappresenlaotl dal Sosso gentile, 
a cui tutu noi dobbiamo.un slucerorin-
graziiimento 'per 'averci fatto piissare 
una- serata veramente magnifica. Ed ora 
siamo, giunti- in quaresima peroui-qui 
tutto ritornerà al solito- silenzio,- latito' 
più che. in questi-giorni gii uomini co­
minciano la solita emigrazione -tempo.-
ranca in Austria.e Germania.- • '. 

,., ' , ', •• ','' Alfa. •'' 

CividalB, 87 fàbraiùt-if. 
Non era- ragione-dubitare nella-riu­

scita della' pavalcblna qualunque cosa 
avessero detto e fatto 1 solili-intHganti. 
Ma la Presidenza del Teatro e delia 
Ginnastica, ónde render conto del loro 
operato a chiarire i -fatti che si auda' 
vano svisatido,' pubblicò la seguente Pro­
testa. ' - ' '. .- I"'-, ••' • J-' !"'l-! -' 

; 'Lei-Presidènze del Teatro e ideila So? 
oietà- Ginnasticaì.deliberavanò di -dare 
net Carnevale duaitVeÈlìoni.i.Dopo la 
scelta idellaiì,glornata-.,fatia'-dall' onbr. 
Oonsiglip.della Sooiel»' Oparaia-.per -il 
Vegllone-'-dl .questa,». si>. stabilirono lal-
l',uòpo le-d'ue sófe'deMS'e"-26',oorr*-v 

Delle due Orohes(re cittadine ve(ine 
preferita quella anzlatia, benché preien-
desse un-compenso mo|to maggioredel-
l'^àltra; éUlò pel prlino-Veglione. 

Pel secondo, invitato nuovamente il 
maestro deUJiOrohestra' anziana, quésti 
sollevò molte difficoltà e quindi affacciò 
la domanda di L.,2B0 par quattordici 
suonatori..Non-credendo -lo- .Presidenze 
conveniente: questa-spesa, entraròib", in 
trattativa' colla distinta- banda dèi '40 
Reggimento Fanteria, la quale offri-venti 
suonatori' pel- compenso di L;-180,- nétte 
delle spesé-'d! viaggìo^é di rinfresco, è 
quìndiilBpprossimjttivàmepte di L.-;215. 

1 Ciò", nonóstauté'-jie Presidenza si fecero 
un riguardo di niappicoare.le trattative 
ool mutìB r̂u ualia Hioaaa 0.'«ho.itra'.._cit-
tadina, il quàle'allora fece rie .'Seguenti 
proposte ; 0 del compenso di'-L.' 200 pei 
suddetti-quattordici i.suonato'ri'-oi^i pa­
gare egli alle Presidenze L- 100 e poi 
L.'-125,'col diritto" di-fare il-Veglione 
in Teatro per Ponto suo e facoltà ;dl te-
iiar Festa Venale nella:Sala del- Friuli. 

Le-Presidenze'riunite non stimarono 
di accettare la seconda, proposta -e pel 
decòro del teatro-e-peli'avvenuta pub­
blicazione dei preavvisi- e 'pelle spese 
d' addobbo 'del iteatro stesso ohe.anda­
vano a. caricare sull'introltoidì un solo 
Veglióne -anziché;- di due.- Accettarono 
quindi, la propostai, del le. L. 200. ' ' 
.. (Allora il-ripotuto. maestro'si'iritirava 
dà'questa'sua stessa proposta e: prespn' 
lava la nuova del'compenso di L.'.225. 

be'Presidenze perciò furono costrette 
di.-spedire- apposito lnoaricato-,ad -Udine, 
onde non perdere anche l'occasione, 
della'banda' niilHarè,' ma'spe'raindo di 
poter dare • una- ragionévole preferénzti 
all' orchestra cittadina, rinnovarono le 
pratiche con questa e perfino ordinarono 
con telegramma-all'incaricato di's'óspen-
dere'la conclusiouedell'alt'ro contratto; 

Seuoncbè il maestro" della Orchèstra 
cittadina dichiarò in defliiitivàche'non 
poteva combinarsi in alciiu modo', per 
cui j il 'suddetto con'tratto colla Bahda 
inìlitàrefa concluso.' ' "' ' " ' 

"Dopo" di òiòavvenne élie il'custode'' 
del'Teatro domandasse' alla''PrèsideqzS' 
dello stesso' 1' usò di àlciiui locali '.'del 
Teatro "(non avendovi egli'ancora l'al­
loggio ) e' per una cenetta Cui avrebbero 
preso parte le ragazzine dell' ultima rei 
cita, non oltrepassanti i quindici anlii, 
ed i loro genitori. 

La Presidenza del ' Teatro alla;do­
manda affacciava la circostanza che nella 
stessa sera do-veva aver' luogo il Ve­
glione della Società operaia, ma all'os­
servazione òhe pure tra i soci fondatóri 
dejla stessa erano i capi delle -q'uaftro 
faràigliépartecipanti,alla'éfna, ohequesta 
non poteva à\?èr'luo'^'o ohé'di sabato palla 
condizione l'oro di-operai è ohe per cireo-
S'-riveré il! numero'-'dille ^stèsié famiglie 
non si èrano àróroessi due,isignori'desi­
derosi di prendervi parte",, accordò il 
chiesto permesso. '' ' '- " 

Non -parve vero di poter cogliere 
questo pretesto par-far'credere con a-
perta malafeda oìjé U 'suddetto'convegno 
privato fosse ' u'iià dimostrazione ostile 
alla .Sodata- Operaia é dannosa al di 
lei ballo, onde si iniziò a"sota Scopo di 
lucro una sottoscrizione per un Veglione 
da darsi'nelle Sale-del Friuli la'itessa 

sera in cui avrebbe avuto luogo in 
Teatro quello antecedentemente stabi­
lito 0 cogli avvisi ra»b pubblico. 

Queste i; fatti 'ohe'voi, OoiSóittadioI, 
siete oKianiati a giudicare, ' , , ' . 

4 1 domain i puntigli fra Presldeiiza, 
e snóiiatorf,'ma oggiè'doVéré.dt 'ituttl 
non maiioare agli obblighi;dell'o'spttalì'tà 
verso gli o'n'qijttl .ViijìpWSeutànlf dell'e-
sercljo e di ìiòè far sfigurare il paese. 

OlvlMè,"ae'Febbràio "1884. »<):.-• " 

Le Pmideriie. 

Del resto con tutte la loro • artloelle 
'fecero un-buco nell'acqua.' • ' '••'• 
• -̂  La'08V&l6hlna"riusol'irdpra'0|iiii aspet-
tativa. . , , „ „ . 
'̂  }n'Ì!p'iii'n6Ì'até,-le!'danze''alle'9„"dirsera 
si-ptofràssiró" fino «lle'7 del" inàltlao. 
Furo ,0 quindi 10 ore di brio vivace, 
diallegria, sénztt'poter notare il benéhè 
minimo' incldeti'lé."'Lodé alla Commis­
sione, ' "-' . , • . . ( . ' ' ',-. . , -; 
•• L'orctieeira del 40 Regg.-tant. esegui 
con preolsIon'S' bn ricco repertorio di 
ballabili pareóoh!" dei "quali i'èn'iierd'ati 
stinti da battlmahi', ed alcune poiché é 
mazurche, stupende, vennero bissate. La, 
chiusa ^u un galoppo -neramente ,di.... 
óa-Jàlierla, e fu,ripatuito.'. 

Termino per .andare' a, prendere tin... 
brodò'e 'perchè la penna m i . cade'ili 
r?ano.' . „ . , .Puffto. 

• Lotteria di Verona. — (Contlnuiiziona 
vedi ii'umerl''antecedènti). Vinsero i préi 
mi df lire 100 àulla 5 c»t%oria' i'^nMeÉi\ 
388:689;'-.''46,915'.-.„8lt;eàì'.f M'm 
468.824*- 883.828"'- mM'^'WM 
300,085'- QSB.eéì* i 761952' -"S|7,8à8 
671;89B " ""'•'•• ' •• -""• - ' •- ' -•" • '—' 

28,'48S: 
806;944 
778,036' 

932,816'-"187,748'• 
977,917 -' 4Sl'818 • 
646,036 - 683,043 -
945,943 -'198,617 • 
698,809 • "• 72;g68 ', 
916,493 •'627,784, • 
783',193'.'738,082-
557,873'. Ì4l,248" • 
984,861 '•* 
75a,96¥ 
782:9^1 
734,307 
391,059 
258,843-- 8S9,UÌ3 
188,089 - 945,621 
678,327 -'"406,262 
61",fe94 ̂ - "588,8'21' 

691,860 - 79,794 
è7i,S88 . 8a*;aàa 
800,688 i'"699,673 
804,714- - 35,526 
846,886 . S09 801 
466,996 ' 
547,16à 

691,7S0.;8M769 
279;853'; m , 7 9 l 
846,646' ; '^61,199 
826,086 :' lg;D5'4 
826,240. - 981,960 
892,4p8 -,41|,770' 
'740;818..;'88§187 
6e$,632 i" 826,896 
179,347 - 746,466 

349,691 
'807,600. 
197,176 
'125,442' 
683,822 

266,079 
"754,984"'. 
; 748,192.: 
, 307;178 • 
• 399,771;. 
902,473'. 
827,Ì1Ì.. 
667,678 

687,446 
"698,654 
402,648 
242,904 
688;0,08 
.1686,873 
894;81"8 

,701,829' - 928,938 
-168i39'6 - 710,088 
""""'' ,28i;678 

11 -.'485,263 -•408;28: 
- ',815,68.4 •""•'292,468 
:.9BJ,84t'-.984,3.93 

. „ . T.,Wl,619'"-,'100,119 
6 8 4 8 8 - " " 6,413,.:'271'4"3 

465,173.',': ' . . ' ; . , '̂  . . , 

. Un fortunato 'morlaio. — La Ditta Fi­
sichella e C. di Catania, telegrafò an* 
nunziando ' di aver Vinto un premio di 
lire' 100,000 delta lotteria,di Varoiìa.. 

Società operaia genera le . -~ Ieri 'si 
radunarono-alla éede"della Società ope­
raia' pareciohi mèmbri •óhianaaii a poù'-
porrè'la GÓitìmissioue di'"'scrutinio'per 
lé'elezioni cbie-avrannò' l,uò"g"(j "dora'èijié'à 
2- marzo p'. v. 'ed' eleeséró a presidènte 
il si^., De Poli oav. Giov. Batti,'avvide, 
pi-bsidènte' il si'g.-Genhàn- 'Giovanili ed 
ad a'segrètario il Sig.iB'runi'Borio'óV'i'iidì 
passarono» alla-.nomina di-altri membri' 
non avendo qualcuno degli eletti accet­
tato il ".""^'1'-*-*'•'-1*'• '- ' - - -

.Per l8,9|B?.(p,n|, -^r,, Questa sera .alle 
ore 7i'.Dei Ipcaji della .,Soó|età opèrajà 
avrà"" iuogo'^unà 'riuriip'ne'di Soci allo 
scopo di concordarsi per te prossime .eie­
zioni della.rapprejenta.nzaj'u,".-.-,- , , ;, 

Una petizione,,,^. Carlo Bortolottì, 
accompagnato da .altra persona,, gira per 
là| nostra 'città'allÓ-s'oopó di 'ra.pcb'gliere 

_fli''mó''pèr uria''pptfziojlB téudeóte 'a ̂ ó̂-
'nóaiidare; cBé la stàtua dèi generale Gi'ù-
se'p'pè ' (Garibaldi,,'siti'.fatta'équésti'é,e'(t'óai' 
pe'dèsti-e, ' ' ' , • ' ' " ' . " ' . '.' '' 

Inùtile aoggiùngore 'ph'è la maggior ' 
parte dei cittadini si rifiutarono di fir­
mare,' ' • , ' , i 

Un oavallo ed un soldato. —{Quest'ul­
timo couduoeva ,11 primo hella caserma 
del Carmine: in via Aquileia, ieri verso 
tenore 3 pam., quando la bestia, va 
po' focosa, imbizzaritaai, si pose a cara-. 
cotla,ra iijsistentamente. " 

Il povero,soldato.trovavasi nell'irapos-
ailillità dì frenare' il, focoso dpstrie,rp, 
ohe tanto, fece.fino a otte giunto, sul la­
strico del.m»i;ciapiéde,.BdruocloÌ6 e cadde 
fereadosii-alle ginocchia e trascinando 
seco il suo condu.ttora che .per un vero, 
mirpcolp no,n;,si. fece alcun mate. 

Una storia che soitiigjia assai a tiuoila 
ben nota dei pifferi. . . ; '! , . — Verso il 
pomeriggio di ieri'unà "donna'in via 
Ronchi prese a. bisticciarsi con un gio­
vanotto deilà.via ipèdeslrai, certoD. C, P, 
per moti'Pi ohe non conosciamo, 

La lite " però termiuò' come aveya 
principiato, ed óltre atoube 'frasi poco 
parlamentari, nòii ci fu nulla. 



IL FRIULI 
Arrivato però a Oiusn il marito della 

donna, certo P. A. detto Gastoietti, e 
sentito raccontare l'avvenuto, furenle 
ed arrabbiato, corse su la via per ven­
dicarsi dell' oltraggio usato alia di Ini 
moglie. 

Trovò il D. 0. P, e gli andò incontro 

Ser bastonarlo, ma trovò, come si nuql 
ire il pane pei suoi denti, ed ebbe a. 

raccogliere tale una dose di pugni da 
fargli passare ogni bollore vendicativo. 
K fortuna che i presenti si intromisero 
altrimenti la dose sarebbssi aumentata, 

La passoggiala di Val. — Il tempo 
di Ieri permise ai cittadini di recarsi in 
massa a Vat, a fare la tradiztoiiale 
passeggiata. 

Ed essi non mancarono di andare 
Dumeroalssimi, chi a piedi, obi in car­
ròzza propria e chi in vettura da piazza. 

Il prato dunque era lutternlmente co­
perto di gento e l'oste fece degli ec­
cellenti affari. 

L'egregio colonnello del B" Novara, 
volle rallegrare la festa, prima interve­
nendovi con molti ufficiali, poi man­
dandovi la brava fanfara del reggi­
mento. 

Anche quest'anno però si dovette la­
mentare il getto degli aranci. 

Meno maio però che i poso educati 
borsaglieri, si .avessero limitati a sca­
gliare degli aranci. 

Il meridionale frutto può fare è voro 
male, ma non tanto come le rape che 
venivano gettate ul terzo ed al quarto. 

Ne venne anzi sciagiiata una a bn-
stail'za'glossa nel cappella a cilindro, 
che p0i;tàva un egregio gentiluomo della 
nostra' 'città, il qnale però potò tro­
vare Il .male «ducato e dargli una le­
zione, di galateo, 
; jSòì„speriamo' sempre ohe il brutto 

àio venga termianto, ma ogni anno re­
stiamo delusi. 

Un InoidBnte della passeggiata di Vat. 
Ieri sera tornava da Vat una bolla fan­
ciulla, Bcoompiignata dal suo^ damo, 
un bel soldatino di fanteria, musicante 
dei 40" reggimento. 

Oiuhtà la coppia sul pbnte della Rag­
gia, davanti il caffè Poldo— il cui 

.proprietario, fra parentesi, era allegro 
comi) una Pasqua — sopra giunse il 
padre, della ragazza, ohe volli! assoluta­
mente dividere i due innamorati, con 
modi un po' bruschi. 

La voce alterata' del padre attirò 
vicino molta,, gente, che precedendo a 
difendere i giovanotii, si pose a fischiare 
e. diir la baia al vecchio. 

Indispettitosi questi voleva che il sol­
dato gli dasse la daga per reagire contro 
il pubblico. Non avesse mai fatto que­
sto che la folla a furia di urli e di fi­
schi lo accompagnò fino a casa. 

Donato Ragosa, il compagno di Gu-. 
glielmo Oberdan, relegato in Toscaneils, 
in questi giorni ebbe a subire due ri-
goTosiesima perquisizioni da parte del­
l' autorità politica. 

Le perquisizioni non ebbero alcun ri­
sultato, 

E perchè queste vergognose molestie ? 
^i vuol forse giustiilcare la scipitag­

gine dell' attentato ? 

! Sindaci dell'Alta Italia a Milano. — 
Sàbato ha luogo la riunione dei Sindaci 
delle principali città dell'Alta Italia a 
Milano,, Si tratta di uno scambio d'idee, 
spéoialmente in materia del dazio-con­
sumo, in vista della rinnovazione dei 
coiitratti col governo, circa il canone 
daziario, alla fine del 1885. Dopo la 
conferenza di Milano, che chiuderà lo 
studio preparatoria delle pratiche, verrà 
tebttta un altra adunanza, molto più 
numerosa in alira città da slab.lirsi. 

Vi sarà anche il nostro Sindaco ? 

Protesta. •=— L'egregio barone Fer­
dinando Swi.ft ha pubblicato una lettera 
noi Tempo di Venezia, e che noi ri­
porteremo per intero domani mancan­
doci oggi lo spur.io, nella quale come 
presidente della Società Atea e come, 
italiano protesta contro la condanna in-
flittadal miigistrato austriaco contro il 
nostro concittadino Michele Vigna per 
crimine di perturbata religione. 

Il barone S'Vfilt giustamente afferma 
nella sua protesta che tale condanna 
offende la liberlà del pensiero, il buon 
senso e la giustizia. 

In Triìsunale 
Condanna. — I nostri lettori si ri­

corderanno di quel ferimento avvenuto 
tempo fa in una casa innominabile, po­
sta in via di Mezzo, ed i cui partico­
lari non abbiamo raccontato. 

Ieri il nostro Tribunale, condannò il 
feritore, certo C. G. a sei mesi di car­
cere ed al risarcimento dei danni alla 
persona ferita. 

Processo. — Ieri si è chiuso a Roma 
il processo contro coloro che spargev.ino 
cartellini in onore di Oberdan nell'an­
niversario del suo supplizio. 

Farinelli fu condannato a setta mesi, 

Tìmoicci a quattro ed a cento lire di 
multa. 

Altri ad altre pene minori. 

Uota_allegra 
Un vecchio colonnello in ritira è ap­

passionato per il giuoco, benchò sia sfor­
tunato in tutti, 

Quando la gotta o qualche nitro ma­
lanno, gli impedisce di andare al cir­
colo, egli costringe il suo domestico a 
faro la partita; se perde poi, strilla e 
bestemmia in modo da farsi sentire 
anche dai vicini. 

Ieri egli domandò al domestico: 
— Cosa preferisci gìuoosre ! Le carte 

0 il domino? 
— Oh 1 le carte 1 le carte I — esclama 

l'altro con entusiasmo. 
— 'E perchè questa preferenza? 
— Perchè quando lei va in,collera 

e me le scaraventa in faccia, mi fanno 
molto meno male ohe non i pezzi del 
dominò, 

* * * 
Oa un'ode fatta in occasione dell'in­

gresso di un parroco, in un paesello 
della provinola di Padova, togliamo le 
due seguenti quartine : 

« Se il massone ed il giudeo — Il tuo 
gregge mai investi; — Sai che Cristo 
il Fariseo — Rampognava tutto dì. 

« Lemmelemmell moderato-'Sp.irge 
forse 11 suo veien ; - - Più del rosso 
scarmanato—^ Vegliar questi Ti convien». 

Sciarada 
Fraterna invidia uccisa II mio prtmiero, 
Coll'altro avvampo d'una fiamma i! core 
È chiaro nella storia il dotto iiiUero 
Che d'una bella per l'ardente amore 
Il sacro dritto d ospite tradì, 
E astretto a castità, frate mori. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Cornamusa 

Hotmario 
Il concistoro, 

noma 27. Il prossimo concistoro al 
Vaticano avrà luogo il giorno 27 marzo. 
Il papa nella lolita allocuzione che 
terrà allora, parlorà del pellegriaaggio 
al Pantheon e dell'affare della Propa­
ganda Fide. 

Un duello. 
Stamane ebbe luogo un duello fra il 

marchese Quarta di Belgioioso e il mar-
cheslno Atttaldi. Il marchese l^elgioioso 
fu ferito leggermente alia mauo sinistra. 
Il duello fu provocato da un futile in­
cidente avvenuto al ballo del Quirinale. 

Domani alta Camera. 
Sì assicura che una parte dei depu­

tati dell'estrema sinistra e della sinistra 
voteranno domani in favore del progetto 
Baccelli. 

Sono irrkmiciliabilil... 
La Corte d'Appello di Torino ha chie­

sto al Ministero di grazia e giustizia 
l'autorizzazione a procedere contro il 
prefetto di Firenze. I primi atti ini^tiati, 
verranno poi trasmessi a! presidente 
del Senato, poiché a norma dello sta­
tuto lo convochi in alta Corte di giu­
stizia. 

Ogni tentativo di conciliazione del 
senatore Tecch'o è stato inutile. 

Per gli operai. 
Parigi 27. Il municipio di Saint-E­

tienne ha votato la somma di L. 60,000 
per soccorrere gli operai senza lavoro. 

1Jltima_Posta 
Un nuovo attentato a Londra. 

Londra 27. Una terribile esplosione, 
che si suppone causata dalla dinamite, 
avvenne ieri alla grande staziono Vic­
toria, Si rilieno opera dii feniani d'Ir­
landa, i quali in America hanno giu­
rato di far saltare in aria tutti gli edi­
fici pubblici inglesi. 

Si sentirono due fortissimi colpi a 
brevissima distanza l'uno dall'altro. Su­
bito dopo scoppiava un incendio. 

L'esplosione distrusse completamente 
1' ufficio di dispensa dei biglietti, il de­
posito-bagagli, lo attigue sale d'aspetto 
e ruppe molte lastre della tettoia cagio­
nando danni immensi. 

Due impiegati rimasero gravemente 
feriti e furono portati all' ospedale. 

É ignoto l'autore dell'attentato. 
Il colonnello chimico Majoudie "si è 

recato sul luogo por ispezionare ed e-
saiuinare la materia ciplosiva, ma esita 
ancora a dichiararne la natura. Tutta­
via la si crede dinamite. Si trovarono 
dei pezzi di ferro di una macchina in­
fernale presso il luogo dell'esplosione. 

Graham in pericolo. 

Londra 27. Si ripete con insistenza 
che la situ.izione del generate Graham 
a Trinkitat è molto critica. Ieri si 6 
sparsa alla Borsa la voce d'una disfatta 
delle truppe d! Graham. 

Telegrammi 
GcrBuanfu. 

Berlino 27, L'imperatore ricevette so­
lennemente il grauduea Michele, 11 gran­
duca pronunziò un discorso in cui e-
apresse le felicitazioni dello czar. Quin­
di il colonnello del reggimento Kaluga 
presentò all'imperatore la medaglia oom-
memorativa coniata in sub onore. L'im­
peratore ringraziò cordialmente. 

Berlino 27. Il granduca Michele pre­
sentò all'imperatore una lettera auto­
grafa dello Czar ed il bastone di ma­
resciallo in,brillanti. 

Darmsiad 37. La Gazzetta di Darm-
Uad annunzia ohe la prinoipessa Ell-
aabetta e il granduca Sergio sono fi­
danzati. 

Francia. 
Parigi 27. Miot rimpiazza Galibert 

al comando della divisiona navale nel­
l'Indie. 

Bnsliiltcì'ra. 
Londra 27, — Comuni — Gladetone 

rifiuta di comunicare le istruzioni date 
a Graham. 

Londra 27. Corre voce nell'arsenalo 
di "Woolwioh che lo truppe inglesi in 
£!gitio ub'oiano subito uno soa'oco. 

America. 
Washington 27. Il presidente della 

Camera ricevette dai prinoipali membri 
liberali del Keiuhsfcag di Berlino ima 
lettera personale in cui dichiarano di 
apprezzare grandemente la manifesta­
zione dei rappresentanti americani in 
occasione della morte di Lesoher. 

Cairo 27. Un battaglione dì egiziani 
comandato da ufficiali inglesi si recherà 
domani ad Assuam e Haipong per fare 
i preparativi-per cominciare subito le 
operazioni. 

Suakim 27. Gli inglesi occupano il 
forte preso, e riprendarannn la marcia 
domani verso Tob distante dal forte 
otto miglia. Attendesi la battaglia in 
quella località. 

Suakim 27. Il vapore egiziano Be-
manlòur rifiutò di andare a Trinkitat. 
Il capitano fu arrestato. 

Karlum 27: Un arabo proveniente da 
Globeid dice che i missionari vi circo­
lano liberamente. Tre inglesi prigionieri 
sono trattati bene. Il Mahdi è sempre 
a Flobeid. 

Memoriale dei privati 
Ivdlercati d.i Oittà-

Udine, 28 febbraio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

•Granaglie. 
Frumento da L. —,— a —,— 
Granturco . . . . „ „ 11.26 „ 12.—-
Giallone . . . . ' , „ „ 13.7C „ 14.10 
Gialloucino . . . . „ „ —.— „ —.— 
Semi-giallone 12 BO „ 13.— 
Cinquantino. . . . „ „ 10.50 , ,10 .75 
Sorgorosso , „ —.— „ —.— 
Sogala 12,60 „ _ . — 
l-up'ni , „ —.— „ —.— 
Avena ,, —-.— „ —.—^ 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1.30 a 1.40 
Gallino „ „ 1.15 „ 1.20 
Anitre , „ —.— „ —.— 
Oche vive , „ —.— „ —.— 
Oche morte —.— „ —,— 
Polli d'India „ 1.— „ 1.20 
Capponi 1,30 ,; 1.50 

Foraggi e combustibili. 
Fieno (comp. dazio) da L. D.80 a 4.00 
Paglia ., ,. „ „ — — ,. —.— 
Legna „ „ „ 2.40 „ 2.60 
Carbone „ „ „ —.— „ —.— 

Legumi. 
Orzo pilato . . . . da L. — . — a —.— 
Fagìuoli di pianura „ ,, —,— „ —.— 
Fagiuoli alpigiani „ „ —,— „ —.— 

Frulla. 
Castagne . . . . . da L. 16.50 a 18.— 

Uova. 
Uova al cento da L. 6.— a 6.15 

A I B U C A ' I ' U D U I X A S B ' I ' A 

Milano '26 felbraio. 

La giornata trascorse con un anda­
mento d'affari abbastanza regolare. 

Se la tenacoia dei proprietari porta 
impi>dimeiito ad uno sviluppo meglio 
corrispondente alle ricerche che esistono 
nei diversi articoli, aiuta però per le 
tratiative che-è dato. definire, ad otte­
nere dei prezzi che affermano la co­
stante fermezza, degli-stessi. .. , 

Per venire al riassunto d'oggi, dob­
biamo diro ohe, senza che le lavorate 
siano meno benovUe, le greggia man­
tengono sempre 11 sopravento tielle tran­
sazioni e cosi diverse vendite di lotti 
11|18 qualità bella corrente e di buon 
incannaggio si veriflcnrono da L. 49 a 
40,50 mentre l'articolo oorreixte 1()|12 
otteneva da L, 46 a 47. 

D I S P A C C ] ^ ! B Ó R S A 

VENEZU, 27 Febbraio 
RM^ta god. 1 goitniiia 03.90 ad 93.-- II. god 

1 luglio ilo .78. s 90.81!, Lcadn 8 mesi ib.— 
• U6.01 Fiancose a vista 90.86 a 100.05 

Vatule. 
Pezzi da 20 firaniM da 20-~ a — .--; Ban­

conote austriache da 208.16 a 203.60; Fiorini 
»H8triac!ii d'arianto tla -.— a . 
Banca Veneta f.gennaio da 137,6a,a.l80Si)iiletà 
Costr. Ten, I, gena, da BOI a 863 

FIRENZE, 27 Febbraio, 
NaFoIooni d'oro 20.— —n Londra 25.02 

Fraucesa 100.06 Aiioui Tabacchi ; Banca 
Naiionale — ; Ferrovia Uerid.(con.) —. — 
Banca Toscana - ; Credito Italiano Mo­
biliale 888 Rendita Italiana 98.06 

BERLINO, 27 Febbrajó 
Mobilian 681.60 Austriaclio 637.— Lom­

bardo 212.60 Italiano 98 80 
VIENlilà, 27, Fobbrajo 

Uobillaro 308-90.; Lombarde U2 30; Ferrovie 
Suto 811.70 Banca Naiioiulo 346.— Napo­
leoni d'oro 9.01 Cambio Parigi 48.10;; Cam­
bio Londra 121.60 Austriaca 80,70 

LONDRA, 26 febbr^o 
Inglese I0'..U|16 Italiano 91.7i8. Spagnuolo 

—. —; Tono •-.—. 
PARIGI, 27 Fobbrajo 

Rendita 8 0|0 78 :S2 Rendita 6 0[o 105 75 
Itendita italiana 92.96 Ferrovio Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovio 
Romane .-—. Obhliganlonl Londra 
25.23. — Italia UlS ;Iuglese .101 3t4 Rendita 
Turca 8.80 

DISPACCI PARTICOLARI 

UHiANO 28 Fobbrajo. 
Rendita italiana 99.02 aerali 03-07 
Napoleoni d'oro ——. - „ —.— 

•yiENNA, 28 Febbrjao. 
Rendita austrìaca (carta) 79 60. Id. autr. (arg*) 
80.66 Id. aust. (oro) 101.50 Londra 121 .45 
Nap. 9.60 li2 

PARIGI, 28 Fobbriyo. 
Chiusura della sera Itend. IL 92.95 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSCII 
BtiJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Laboratorio dì sarta e modista 
dirotto 

da LUIGIA MICELLI ed EMMA SANTI 
Udine, Via' Bauscedo i 

Le sottoscritte, s'impegnano dì ese­
guire qualunque lavoro di sarta e mo­
dista secondo lo migliori e piiY recenti 
.oode, unondo all'eleganza e buon gusto 
i più modici prezzi. 

Eseguiscono pure qualunque lavoro 
in bianco. 

Alle signoro che vorranno onorarle 
dei loro pregiati comandi, le sottoscritte 
promettono puntualità e precisione nel-
l'eseguire 1« ordinazioni che a loro ver­
ranno affidate. 

Il laboratorio è altresì largamente 
fornito dì fiori artificiali, nastri, ed al­
tri articoli di moda. 

Udino, 8 febbraio 1884; '' 
Luigia Mioelli — Emma Santi, 

D'AFFÌTTABE 
in PlaxKa li. fS, 

GLI EX LOCALI 
della Banca Popolare Friulana. 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi 

ai sottoscritti 
FRATELLI DORTA. 

Elxcelsior ! 
POLVERI PETTORALIT'OM 

Avviso. 
Il sottoscritto reca a pub­

blica conoscenza, che dovendo 
tener chiusa por alquanto tempo 
la Locanda all' insegna A l ia 
iCi'Occ tli iSavoia sita in via 
roscoìle N. 24, continuerò, tut­
tavia a mantenere vivo l'eser­
cizio dello Stallo per ^.omodo di 
ehi volesse servirsene. 

Udine, 6 febbraio 1884. 

Leonardo Ferigo. 

• • " ' ' PREPARATE .J 

alla Farmacia Reale .f 

ANTONIO F i w p p r a i f i MUDINE-J 

Queste polveri.iono, divenute ìii poóo 
tempo celebri e- di un estesissimo. ué§, 
porcbò oltre la singolare.effiftacia, ^ i 
sondo composte di sostante ad nzidn-
non irritante, possono essel'a. usate a l ­
che dalle persone dedicate''0''indeb'oli|e 
dal male. Esso perciò 'agiscono ' l ène­
mente; ma in^ modo aic.uro.' poiitro -jo 
aSezlODÌ polmonari e brouch'iali' cro[ti-
oho, ' guariscono qualunque tosso por 
quanto inveterati!, combattono oMcacl-
monte- la stessa predisposiziono alia tìsj. 

Questi straordinari e .immanclierijìli 
effetti si ottengono coli' uso di queste 
polveri la cui azione non' itancò mai (li 
manifestar.<ii in alciin caso in cui furoqo 
impiegate coh costanza, t medici o gli 
infermi che''ne hanno tentata, la prov'a 
largamente lo attestano. ' - ! 

Ogni pacchetto di dodici polveri co^ia 
una lira, o 'por ta ' i l ' ti'mbro ' deità" W r -
macìa t'ilìppiiiii. 

MARCO BARDUSCO 
ODINE — Morcatovoccbio — UDINE 

1 Risma, fogli 400 parta q u * • ,-i 
drotta' bianca rjgata' óom; •,' 'i :•'?• 
merciale ' • - ; • - ' -iJ.g.BO" 

1 detta Id. id,'Con intestatura 
a stampa '" ' ' » 6.B0 

1000 Enveloppos commer­
ciali giappcoesì » .6.-^ 

1000 delti con intestazione 
a stampa '» 8.— 
Lettere di porto per l'intorno e 

per l'estoro. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per, liiglietto. 

Appartamento 
d'aNKtaa'sI primo plano 

Via della Prefettura 

Piazzetta 'Valontinis —-Casa Bardusco. 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Goneumó, 

Opere Pie. ecc. 
Il sottoscritto ha rilevato tutti i for­

mulari nonché l'intero depu..'ìtq degli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A. Cosmi. 

Tutte lo Coiamissioni che dallo Pro­
positure verranno impartite da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
sollecitudine. 

Udine, 2 febbraio 1884. . 

MARCO BARDUSCO. 

Deposito stampati 
palle ìmmiaistr. oomunitli Opore pio eci;. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 

Orario «Iella l<>rrovia 
Fartsnzo 
DA UDINEE 

oro 1.48 antìm, 
„ fi.lO antim. 
f, 9.65 aatìm. 
„ 4.45 pom. 
„ 8.20 pom. 

• misto • 
omnibus 
accelero^ 
ommbiiB; 
dirotto ' 

Arrivi 
A VaNlCZlA 

ore :7.2; fuitim. 
„• '9.48 antiìQ. 
n ; 1.80 poni. 

; „ '0.15;poOTi 
„ 11.35 pom. 

DA VKNBZIA A. UDÌ Nif 
ore 4.80 antUn. Rilutto oro 7.87 antim'. 

g 5.85 antim. omnib. j j ».65 antim*. 
!3.13 pom. aceol. j , 6.58 pom. ^ 
4.— pow). omuih. 8M pom. 

n ».— pom. mìsttì n !̂ .81 antim 

DA VDINU , A i'ONTBllBA ' 
ore 6.— ant. omnib. oro 8M ant. 

j i 7.45 ant. diretto 9.42 ant. 
10.35 ant. omnib. 1.33 pom. 
ti.20 pom. omnib.' -«iI5 pòm: 

» U.05 pom, omnib. •n lafiQ ant. 

DA PONTEUBA 
oro 2.S0 ant. 
„ 6.26 ant. 
„ 1.83 pom. 
„ 6.— pom. 
„ • 6.85 pom. 

omnib. 
omnib. 
omnib. 
omnib. 

' diretto 

A UDINIS 
ore 4.56 ant. 
„ 0.10 ant. 
n̂  4.15 pom. 
„ ' 7,4Ò liom. 
„ 8.20 pom. 

DA UDINK A TIUKSTH • , 
o;:e .7i6i ast. onmìb. oro U-8P :"«!'•' 

„ 8.0-1 pom. aceél. '• ',' -OiaD'iióm. 
g 8.47 pom. .-.omnib. ' , „-.i».BS,»nt.sJ 
„ a.EO ant. misto , , .7,83.aat. 

D1.TRIESTII' A UDINB-'. • 
ore 9,— pom. misto oro l . tt ant. 

, 0.20 ant. accei. „ 0.27 ant. 
„ 0.06 u t . oinnib. „ 1,03 pom, 
B 6.05 lìom. ODUlib. „ S.03 pom. 

(vedi aìyv'i'so quarta pagina) 
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Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'uffloìp d'amministrazione del ^omalQ II J^ripli 
lidìne - Tia della f'Mettura, N. 6.' 

ùifallìbii* 
t!T 

:fefaffiMè antìÌJ^ttòr|4Élte: J I L M L I ^ del B-òféssoî ^ D'^t^pr'.fctJIGl ,MiAB#ttJnivórsÌtà;«tì f^^"^ " ' 

..••.!--•„—1 . , 1—•.._",;.—j,. ..II.-h. -!... ,... j , .._ i._u -ji; coHibattarejlaìrifianlniazìóne'conisóolo diMif<i6sililpur!ilaot«.id8lla,membraiia<laU'ureJra,s'(}ei 
o4.perehè fi dSvette <'sdn)pré ricorrere'BM>pllNiai<iti-4)Dpfillliie3;,,Al|>ep«c(il^il>lie U adalU^i; . 

in modo aasolui» a S9Ìleoil»,aìiMt6. malB,t|ie,iu, il;.o«lel)re IlrófaMOM LjJlGl PC>tóA,dolÌ*pnif«r?it^ 
1 abbiamo' dati; _i| _nome,dtìU|,).llu9lrejajitijre.,^ QfStt? P"fefe,4L™,'''''?..Pff"9.'''Ì"'^i TW'f'^n 

._,!_ ..•;.,_• .1! , _• ni!..... .-. 'DóMBiàrlo'ndblaiiiar^ Wtla'nìiion'e'sopj'a 
iUmmn&y amirt ^mÉmkmìi. 
liaiiBO,.tro|;po -disojjdinato p, w'evorsa 
l'àijj'oiljó,.^i|q'-géi)ilàl'ej^ori)|hè,'nò^ kM'^ 

tóenza dalle, sapienti !nvostlgai«ia4i''*dèF 

oil_tó;F|iRMACìK;n;''à4;di,òm'; 

nl'èiliei 
iM sé î 

,, Ji^rriiaoia C. 

pernóqua seàaìiva, elle-da ben 17 »(ini"osperiinaBtS 
che" trovasi sognata dal pbfeaaòro. LBIGl POBTà. ̂ -t. 
lieo,,., , , . '',i • , .' ' ' * • > • 'j , i , ' 

tà ejf iii)itajiotii_àì'ntó,(/aite,vate dannosealla salute o 4» 
cyiO'OÀLLEANl via Maravigli, Milano, o presso i; nostri, nassUB-ielfattot .Por-essere siòuriidalla 'geniìiniti delle.Bflstra e?ovtiàHio.fo-onsÙii!atófi;a-^ì'3v6détsl 

RJ»eiMlitori;o9Ìgondo,qBoIlo contrasegnate dallemostre marche.dfEabbrìoà:'- ' •'< •' ••'•'••• 
i^<^r,,coni|pd<ii Cj. g«ifnn.)t|^|i|c|$ll u iUninlat l Ij^j^fnitl i « l o r n i d n t l o o r e tH « I l e S v l i f o r i a d l « t l n ( l 'nl 'èiliet oli'è ' f liiliniioi à n c i t è 'tìhè mnftt i t ìe , ye,^«Re,«i-^ (.̂ a detta 

i r—1. j ! i....f I _i—ji -1, • ! .—ne sorta di mula.ttia, e'jna,fa,8p,odj?ìDna,.ad ogni; rjetfjestj, ntùrlitì sé "•siìrioHiede, aà(lhè''dl'contìfiìo'itimiéo'i èonm) rimesse di ha^lià fios'tàle alm . 

,,- . r ,. . . , ! [ , - - K • - -,,--—,> -, r—s-r-r T- V-—r-̂ Wl', %i!!\°fì'4i> tìojiii!!»,, ,I?_ftrriiaoia C. Zanetti, Farmacia PontoBij T r l e s i o , Partaniia C. Zanoiti, G. Soravallo, 
Kaii|i; Fa^aoia N. ApdroVié ; «èém^o, Gmnppni C^afe SimlMì*o', AljitfiJvlfe: tìt'lik;'Grablovitz • ' P i u m e , G. Prodram, Jaokol P.} M H a n o . SI;abilimenlo C. Erba, via Morsala n .3 ,e sna' 
SuconraalVtiiinèria'VUtorid'EÌBadù'ele^B. TZ.'CàSa" A, MMóm'^ . . . . ,' ,. . ., 

w "ffl? 
^ . Ì : ^ 

IO ST4P lARWOlMIQO 
INDUSTRIAIie»^ 

»' 

,l)f8^8«àtó'dà Si M'.; il'rè d~U& vtóorio; ÈmBnuole, „. 

" , , , • I' feròitpl ' ' '" ' \ ', 
' delk-rldomate Pastiglie.,Marchesini,' Garresi, Beeher, cieli' Eremild 
Spegna, Maneraii. Viehy, Prendiniy Bam'aissini;..-Pater'sòn's LmèA^U)' 
Cas^ Alluminata Filippuaxi eco. ecc. ntó a gnariro la tosse, raucedine, 
coplipfi|loop,br9Bchit9,e<( altre, similii mn|ittie; ma il sOjVi;w(;,dei,,riilijl(i,|,j 
que|tóicha.iB.tin Inpmenlo elimina ogni specie.di tossa, quello c|ho (ironiaî , 
è coaóactiito per, 1' eMcapìa ,è aeràplicita ia tutta 'Italia ed anch'e all' e .̂t̂ rtl' 
è cWain'ato'cOl Bonie'di'' , ' / ' ; " .,,,i ' " • ' " ' ' ' , " ' ' , 

Ivcipl Pe t to ra l i PupÈ>i _̂  
•niieache rèolames 

uarigioni per 
5';namoie alai 

rii!'ireft/i#s#itiit:i?micrei"̂ ^̂ ^̂ ^ 
Ogni pooq̂ ^̂ lioi contiepc)! 18 .nójveri con relativa istruzione in carta idi seta 
Incida, munita del iiuibro della farmacia PiljppuiszT!* "' ' ^ ' ' ' '" ' ••* ", 

Id stabilimento dispone'iholirodeltóso'guenti specialità, die fra le tanto 
eaptlmtratBtardalls; sBiesiB-medica nBlìs:;aiajatlio a cui si xi/griia?opp.'"foj]o-
trovate,, e^tremamentp u|ili e gijidijjate, o per la proparariotie, i|qcur^ta, le 
più aaiiMa «'curaA- à guarire là ibBrmitii chgilo|ofiiifji,,é(J( àf|Ji^gOi|<);,i;u-, 
mana^A^oi0ì, ,i ,.̂ ,fŝ  . . ,*i ', 4 

e té l ronpo d i lliraair<llnttatik'(ll oitloe o rcri;o.wqoi;jba^t^i;e^. 
l|.,r»oSijlWf)f.lSi,WWp.̂ oij5i|((i>;(»tiĵ ira«ptotnei bambini e fà'nciullii l'anemia', 
Ja clo'rosi,,o smiiU. ' ' ," i' . ' " • ' ' '"-" " '"-' •'' ' • •"• 
• .MSKI»6'pp«Ja».-AIloteBJsmòo,èfB()aee contro i catarri cronici dei 
broocW, della, WM«%-Ì6ijtrelte le affezioni-di 8ÌmjJ,get)ero. . _ ,-, , 

8 « l r a i > p o a l o b i i i ' a ' e f e r r o , importantissimo' preparalo tònico 
<)(i5rqboi;ante,;idpnep. ip,;sqmmogro(io aĵ  elimiflarè le'malattio crofiióh'e' dal 
sangue, lo caphessie, palustri, ecc, ', - ' . ' ' 
'-(lliitipattpla d l ' o i i t r an io a l l a «odel i ia , medicamento riconosciuto 

da tutta l«,au'torità-medìohelcome-quello ohe| gflg'i;jj?pjfMiicalm^%,^e l^ssii-
bronchiali, convulsive e canffie, avendo il, qomponente balsaràioó del 'Catrame 
e quello sod8t|ivo della Codeina, . ' " 

Oltre a'ciò' JUa Farmacia Filippù; .ZZI vengono.pn ìim^fi^nmik •Bifosfolattato di ealce, l'Elisir Caca, ì'Mil 
XMmtalgjea Poniotti, Io Sci'rpppo iTana,pmlo Filippusai^ ^'.O^^jdj-5«ap'à.. 
di ifcrìua3o con e sema protoioiìuro. "diserro, U pÒlvèrT antimqniaìi' 
diaforetiche per cavalli e iowi'di,wc'.'tó. ' 

Specialità naziOBBli-.edi«»l*r*.ooiBal: Farina lattea.Nestlè, FerxoiBra^aiSi 
XagmmhMmyU.e.,Iiandriani, Peptone e Panet;eatina W^tsne^ Uqnore 
Goùikmae'(Higmmo'..di.Merlvs!io Bergen, E^lìrattq Qrsso Tallito,,-È^rro 
£ 2 f f i . . S S S S £ ® ? & P ' ' ' * BeKauL Pmà, .S^s/fen î))»,''?.''? '̂?!'- <^IÌ<'W'^ 
MòtlStoayrSBìmi'Sìtmcómm, TanS,'féSSfi(uóo'MMi, sfgàrettt stranioiùo, 
•^9'''Ìy^étiM^'<B'S9Himii§a"Mo Lass, Ecrisonti/lon, ÉlatMa 
Cmli, Conpm m bromuro di Sanfora, eco, ,e&:''' ' •"' ''•''"'' '' • 
', 'U MO-rtlUW'l-Pl^alii arliqolft|§!gQmiBR,4astica e degli oggetti chirurgici 
0 completo. ' •' - > -, ,i.. ii ti • - :i • 
, kéfm minorali- d l̂lo primarie fonti italiane é straniere; '• 

- 1 ' . ' I l i 

ffiWIfOMO mimiì 

I .Mercatovfiooliio 

corniei, quadtij'stampe 
, aptiijhef ,e'iii'6^e!i'ne'." o--
. lieogtóflb;'Ittol'dà' spé-; 
„,epio. Car,t,q; d,,9g îi, g§^ 
Eiiere a macchina. .e4,a^ 
"lifiaBO ;• da scrivè¥e,'lià' 
slanipa è per cotìmìer-
cic. 'Ogg'etti'dr^^MòeJ-
lerja.je. .4},„m?fggp^' " 

i .11!' ,iW,% '-ini 

„ ,̂  , . . T/;}8 P|8f8ttura -

' I Ì R ^ M I ^ T ^ FÀètolCA 
-liste- n'so 'oro e .flri.to 
•légno p'er qomiqi e top-, 
;pe'?.zar|,e a; . 
ra l i ib i ica . Comici di 
ogni genere e lavori in 
legno--intagliati ed i^, 

-/Carta' peata, dorati'-irf 

,'?isDaDÌeÌ6i>MaMii 
•TI,I|-0'GI^'À::^,IiA 

..«sdilrice de l ' gioraàté', 
i' pcilitico - quotidiano i l . 
I,Ì!H|,MM^ .Si, stgipipano • 
lìSmm giornali, ppu;-, 
scoli, avvisi, registri;' 

'B'óc; con esattezza'/éi 
piHlty9,H-tà nell'eàeóu-, 
•zi'ònè' à 'prew,w,i con»'-
- 2 ^ 

- „ ss £ÉJ !_. -

ta'&?'S'-= 

t ] Alìir* At MIJM'P'È' ^ "?'' apnarentemopta,dovrebbe essere, loiscopo,.4i ognii ( 
lt 'JiUlUÌlulJlIÌHl*'u'HÌ«mal,àwf'nia' iiiveoe tnoltissimlj-sonQi oalo,ro,.eli«, af-.! \ 
fetllf-aa'malat'tlé-s*égrte'-{6fénh.orra&ife,lli:genere) non guardano ohe .a far 
Li, ^̂ „-!„« ,.1 J,%-„k„.ta i'-«;;u;>.„„,*,r-̂ -ai> «?„i'^'ntìi,"li'!'MV'mént;a, àÉfeKè'ìf('-'' Comparire iarire al pìùpt-esto Ì'ap^àreu2a'd'e(' pal'e qM'1p'to'i''ménta, 

struggere per, sempre e radiSalra^n.te la oausa qlie'f'i^k'gràdotto'i 'e pà^'óiò'ftirt''n^otór^ò''a8t'ririéeji'ti'' 'dànn'pìssìrai''alla^ 
saluie iproprja od a, quella della prole nasoitjura. Ciò 8'ufloedb''tutti, i ' g i o y i ' à qilèlli''chè', igiioi;and'1'(èsisteniik'dèll^'p!I(ofé ' 

1 d i ' . Prof. ti /fGJ POnW dell'Università di Pa-?ia.' ' - ' . « . • i -, -..-l. - •"iti -, u . . ; - , . , - . ,. IIIH-I, 
' Queste pillale, che contano ormai trentadue, anni dì sa,ooessa'ineo'nte8tato,(j)er le continue e perfette.guarigioni degli scoli 
|| si orouioi che recenti, so'iìó.'òoma lo attesta il valente Do,tt..pazzlnl di Pisa,, l'unico e-vero tlaiecllci islie'unitaraenté'ill'licqij'a, 
J'sèdfljjva gù|fisO!lipo.j-adiO|^ine;ila dall-i pi edette m4attie'(B,le,n,n9rragia, c^tRrri uretrali, e r^stri.ogimentl d'orina). I ^ n e e i f l a 
f o a r t ; n^ii 'è'ii | .i-nlaftttlfa. •--'"-••; ' , ' • • / . ' ' , , , ' " ' ' .',••"' 

| ^ i ;T Ì*S* ' |S* | ! J iÉ» . - a | ; 'C l l e ; l a soli Farmacia .,Q,tti>yio,,QijHq^a! di Milano oqn Laboratorio P t e a SS. , 
V I I T l P P - l l ì ff Pietro e l |no , 3, possieaeìà foTéie e magistrale, r i o W dfflSl'feè f ì i tóìe^l l i '<• 

Ult 'Ulii-.l; 'lUo. Prof. iUiè/'i'pfiW''dei!'uiji(*eraift;-di'ptó̂ ^̂  : '•-'''";-, "' -;"•'. ' " ;• 
• i r i v i j S K B g u T p o ^ i U r d n b ^ ' 

i 'all'estero; — Una sea,tola pUlolo del prof. Lùiai Porla.'—.'Uu'flaoan'e' iti'polvere p'er =aò4uà'aedatiW, óóll',istruzione sul 
,'!ÌJ„ fll „.•„„» Mr.W-'^. "̂  ; «t - T I - , I • •,'• • I f f-, ^ •?. . li ,.',.if , 1 . 1 1 JI. 

lumt »',.'• ^ 1 ',,!iinc!t " I mo-i 
1^^^ doglio vecchie, diatoraipnj Me giunture, iiigrossaroonlì dei con 

É
inL'gaWe e. delle, glandolo. Por'mQliette, vesoiooni, cappelletti, puntine, 
|ji|ll|^^-kiarao, dejjl̂ oìlza dgjj;|m'é,,per le,malattie degli òcchi, della'gola 

giiiii 
.-l'vaj'ffa'antq sptopii(l,ità!è .Rflpftot». nei Reggimenti di,Cavalleriaie,,Artì-
«ria Pier ojdiije del:B. tiiniata^o della Guerra, con Nota iii'd.at^'di',twroii 

>"•">-••'T-21-79,'drrisiqn?,CjiTalloria, Sezione li, ed àppro-vato'BellB 
pinaria dì Bologn'ff, ^odena o P.sntis|iji'!"ì :' - i-' ' "• ',, 
W^k Pp-'«9"riMnt'óré Pietri»^ Ai^l^ontLCliimioo 

\^\, Milano, T?)j,'3o|ferinp-44'eji'ili minuto presso la già' ]?aî macia 

E. Sèdi 
''Ye àil'iné! 

Anl^«««l;,orii « 5 » I B « I I , Corinaio, 23. 
• ' » » K a a 4 i Bottiglia grande iervibilo per'4 Cavalli'L.''e-— 

. . . . , ^ . ipé^zapa, " >' 2 ». ».a, ,S«, 
» piftopl̂ i, » 1 » » ».— 

I^eiu'^1%1 JUavliiil ! 
,Eod istritziqne.e,§90 l'ocqo|.̂ !eiitó„per l'applicazione.. 

,.- ^fti-.ta jtrepiit.o,' fpecialità.̂ ^ pp.sta '̂ otto la. protezione delle leggi ita. 
UeMi-ifoi<*8..mu»tt4eì.m»irobio di-privativa, Ooaèéssa'dal R'elgio MimstéVò 
d'ACTÌàiUtiA e Comiuercio. ' ' ' i:f(i---/i '' • ! : ' -", '•' 

leviterase i|eli<C!airalli;© Ùo^iill^f , . i . . 

c laMtò . vetei i- lnarle dedl o h i m l o o L f à r w a e i s < a As f iuonÙ 
P l f i i r n . •... . . . • . . - : - ' . • ( Ì ,'Tr ))/):• :i').-i . W . 

iiSttiino rimedio, dl.facjle applicazione, per asqÌDgaìe,le, piaghe,sempUei, 
«oaWdtuWo oreijacoi,-e per gtìanr'el'iasioni tr'aumotiijhe.in,genera, ,de|i,dleMii-
ali»'ftw; gonfiezza ed-acquo alle'gamìie pro4ofte diirlroppb lavoro. ' ' 

P r e x i o - d o l l a - B o M I » ! a l . a.so.-'">••-'•'''• 
Per evteOiC(gft|'jt!9fe'»»ig6ro la firma a mano dell'-inventore. 

Depasito stampati per le Miì |4! :9pni Gpunali 
Opei:rPi(5i « . 

re, eomj^Jet? di carte, stampe e^ oggetti 4! ^p!BP#eria. per. Municipi, Scuole, 
•"listrazioni pubbliche e private. • j 

BSjéc^^Jzljqiàe a c c - o i a t a - ©, pxosa.'ta, ••<34. t i a t t e - l e , oEdiuaasaloEd.-. 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


